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DELLA COMETA 

Diqueft'anno 1744. 

E DI DUE ECLISSI LUNARI. 

F atte in Verona 

Da Gianpaolo Gucliehzi, 

e daGianfrancesco Seguier. 

Con la Pofizione geografica 
di detta Città . 




IN VERONA , MDCCXLIV. 
Nella Stampeua dei. Sewinh io. 
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I L paflaggio di Mercurio 
lotto il Sole , Venere dal- 
la Luna occultata, e i due 
Eclifli lunari , che do- 
vevano accadere tra il 

Novembre del 1743. e il 

Maggio del 1744- c'invitarono con forti 
filinoli a porre di nuovo in ufo la pic- 
cola Specola eretta da gran tempo nel Pa- 
lazzo del Ma rchefe Scipione Mafìèi,ed ora 
riftaurata. II cielo in fatti ci confenti di 
poter' ofTervare i due Ecliflì lunari, non 
così il paffaggio di Mercurio per il difco 
folare, nè l'occultazione di Venere a ca- 
gion delle nuvole , ma ci compensò la 
perdita di cosi rari fenomeni , con un 
altro affai pia raro, qual fu la Cometa , 
che nel principio dì quell'anno fi fece ve- 
dere tanto lucida , é di mole si valla , 
che fuperò di gran lunga quante ne fono 
apparfe dopo quella si prodigiofa del 1680. 
Da quefta principie remo, come il fenome- 
no più cofpicuo, 

A » OS- 
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OSSERVAZIONI 



J5 £ l i J Cometa 
Apparfa in quefT anno 1744. 

Già dalla metà del mefe di Gen- 
naio fi era fparfo il rumore, clic 
una Cometa appariva dalla par- 
te dell' occidente , ma il tempo nuvolo- 
fo non ci permife di vederla prima del 
giorno li. dello ltctlo mefe. Quella fera 
ci fiamo contentati di afficuriarc) all' in- 
groflo della coftellazione nella quale là 
Cometa fi ritrovava , ed era quella dèi 
Pegafo , a un quarto della di danza , che 
è tra le ftelle fegnate dal Baiero; con le 
lettere y e 0 , e quafi vicina alla picco- 
letta fegnata <p. . • 1 . 

Li giorni feguentì ci fiamo ferviti di due 
mezzi per ricavarne il fito. Uno è t flato per 
via di linee rette vifuali condptte per la 
Cometa , e per alcune ftelle di nota pofi- 
zionc, metodo fpeflò praticato dagli Agro- 
nomi. L'altro col mezzo di uno ftrumcn- 
to ideato dal primo di noi nel frontifpi- 
zio nominati , di cui diamo qui la ftrut- 
tura e l' ufo . Sta fopra di un piedeftallo 
un 
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un femicircolo divifo in gradì, mobile in 
maniera, che polla avere qualunque incli- 
nazione. Intorno al centro di elfo fi rivol- 
gono due righe congiunte iniìeme ad ango- 
li retti, e all'una di effe fta affilio un Te- 
lefcopio di un piede e mezzo in circa for- 
nito di due fili incrocicchiati nel foco co*- 
mure delle due lenti . Quando il piano 
del femicircolo è collocato perpendico- 
larmente fecondo la direzione di una me- 
ridiana , il filo perpendicolare del telef- 
copio rapprefènta il Meridiano, e il tras- 
verfale un parallelo. Ora di queflo fru- 
mento ci fiamo ferviti per indagar' il fi- 
to della Cometa nella feguente maniera. 
Si collocava il femicircolo inclinato in 
maniera, che la Cometa paflando per il 
cannocchiale ad efla diretto radefle il fi- 
lo trafverfale ; fi notava il tempo del 
fuo pa Alaggio per V incrocejatura de' fili , 
e parimente il grado indicato dalla riga 
perpendicolare a quella che porta il te- 
lefcopio. In tale pofitura il filo trafver- 
fale per cui pattava la Cometa rappre- 
fentava il fuo parallelo, e 1* altro il cir- 
colo orario in cui fi ritrovava al tem- 
po dell' oflervazione . Stando così fermo 
il femicircolo, fi afpettava il paffaggio d* 
A j una 
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ima (Iella di nota pofizione, la meno di- 
nante dal parallelo della Cometa , diri- 
gendo ad effa il telefcopio , che moven- 
doti fecondo il piano inclinato del femi- 
circoIo,fi manteneva affai efattamente di- 
letto al medefimo circolo orario, in cui fi 
era offervata la Cometa. Quando la lid- 
ia toccava l' interfezione de' fili, fi nota- 
va il tempo , e li notava anche il grado 
indicato dalla riga fui lembo del femicir- 
colo . La difièrenza del tempo mutato in 
gradi era la differenza d' Afcenfion retta, 
e la difièrenza di gradi era la differenza di 
Declinazione tra la rtella e la Cometa , 
dalle quali poi fi deduceva 1" Afcenfion 
retta, e la Declinazione della medefima. 
Abbiamo preferito 1' ufo di quello ftru- 
mento al Confucio del telefcopio immo- 
bile fornito di Micrometro , perchè con 
effo abbiamo potuto feiegliere per le of- 
fervazioni le principali ftelle del Pegafo , 
la pofizion delle quali è più. ficura, benché 
ladiftanza de'lor paralleli fuperi il cam- 
po del cannocchiale per cui , ftando im- 
mobile , non farebbero paffate,e abbiamo 
infieme evitato la neceffità di afpettare il 
paffaggio di ftelle o non regiftrate ne'Ca- 
talogi , o poco concordemente , con peri- 
co- 
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Colo in oltre, che nel decorfo della notte 
ci fofler tolte di vifta dalle nuvole , che 
sì frequentemente il noftro Cielo ingom- 
bravano- 

i. Febbraio. Quella fera non ci potem- 
mo fcrvire dello finimento, perchè non 
era ancora ridotto alla lìia perfezione . 
11 cielo era puro e fcreno, e fi vide la 
Cometa avanti delle ftelle di prima gran- 
dezza . Era lontana mezzo grado in cir- 
■ca dalla ftella p del Pegafo ., ma perchè 
la pofìzione di quella l'Iella fi raccoglie 
diverfamente da Flamfteedio, da Baie- 
ro , da Pardìès , o da altri Catalogi , 
abbiamo tralafciato di dedurne quella del- 
la Cometa- 
Tirando una linea vifuale per y e £ 
del Pegafo lafciava la Cometa un poco 
forto.e u^* altra per et di Pegafo, e per 
«del Triangolo la lafciava un poco fopra 
verfo la Tramontana, 

La fua coda appariva lunga incir- 
ca e arrivava quafi alla ftella a della co- 
ftellazione di Andromeda. La luce della 
coda era sfumata e languida , quanto più. 
fi allontanava dal nucleo, vicino a cui pa- 
reva avere un grado e mezzo di lar- 
ghezza. 
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i. Febbraio. 11 cielo fu per molto tempo 
coperto di nuvole, ina però a 7° r , e 30'. 
la Cornerà fi lafciò vedere per pochi 
momenti; ci parve poco mutata di fito, 
e contro 1' ordine de' fegni. 
3.. 4. 5 6. te nuvole impedirono ogni 

offervazìorie. 
7.A ore 7. 2'. o". oflervata la Cometa con 
- le lince vifuali, lì una tirata per le frel- 
1 le A e y del Pegafo , 1' altra fi e J 1 d' 
Andromeda , riufeiva il Aio fico di A- 
feenfion retta. 350°. 40'. 

Declìnazion boreale . 1 7. 1 5. 

J,' ofiervazione fatta con lo ftrumeoto 

procede nella feguente maniera . 
La Cometa arriva al circolo orario ttel 
cannocchiale. a ore 7. 2'. o". 

Algenib oy del Pegafo al 

medefimo a ore 7- 40. 32. 

fin tempo. 38. 32. 

Differenza^ in parti dell' 

I Eqiiarore 9°. 39'. 35". 

<Tomera nel parallello a 13. 44. 50. 
La (Iella nel medefimo a 3. 30. o. 
Differenza di declinazione. 10. 14. 50. 
Afcenfion retta di Ai- 
geni b com 'è nel 1 a Coi- 
noiffance dttTmps. 360. 1. 10. 

Dif- 
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Differenza fottrativa 9°. 39'- 35"- 

Afcenfionretta dellaCo- 

meta ■ 350. li. js- 

Declinazione boreale di 

Algenib. 13, 44. 50. 

Differenza additiva. 3. 30. o. 

Declinazione boreale 

della Cometa. 17. 14. 50. 

Abbiamo trafcurato le correzioni delle 
refrazioni , perchè appena fono fenfi- 
bilmente diftèrenti,nè potevano alterar 
che pochìfTimo il verofito della Cometa. 

Longitudine della Co- 
meta . l8°. 15'. 36.)( 

Latitudine borealé. 19. 3-7. 33. 

La differenza fra le due oiTervazioni è af- 
fai piccola, anzi lì confermano vicende- 
volmente / 

Ci fiamo aflicufati che il movimento ap- 
parente della Cometa era contro l'or- 
dine de* Segni, cioè retrogrado. La fua 
coda arrivava fino alla Sella J 1 d' An- 
dromeda, ma non compariva ben lu- 
cida che un poco più fopra della ftella 
a della iteffa eoflellazione. La luce del 
nucleo era più viva degli altri giorni. 
Si vedeva una ftelletta quafì neH'iftef- 
fo parallelo della Cometa un poco più. 
fopra . i. 
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8. Febbraio. Il cielo fu quafi fempre co- 
perto di nuvole . La ftelletta che il 
giorno innanzi compariva Copra della 
Cometa , quella fera a 7. ore c mez- 
zo fi vedeva molro piìi fotto, 

9. Il Cielo fu Tempre coperto di nuvo- 
le. 

10. Il cielo non fi raflerenb che per brevif- 
fimo tempo. Tirando una linea vifualc 

• dalla ftelletta r del Pefcc fettentrionale 

- all' a. del Pegafo pattava quafi per la 
Cometa di modo che effa reflava un 
poco più verfo y dell' iftefla coftella- 

. zione . La coda fi era molto avvicina- 
ta alla Oella a d'Andromeda, e qua- 
fi la radeva. 

■ri; A ore 6. 47'. io". Per vìa delle li- 
nee vifuali 1' una tirata per le ftelle J 1 
della Balena e y del Pegafo , e 1' altra 
per la (Iella $, e un poco più fopra del- 
la ftella <Pd* Andromeda fi giudicò il fi- 
to della Cometa. 

Afcenfion retta. 348°. 15'- 

Declinazion boreale. ti. 50. 

11 metodo praticato con lo frumento fu 
fempre l'ifteflb. 

Afcenfion retta della Co- 
meta. 348 0 . 21'. ij". 

De- 
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Declinazion boreale. i6«. 48'. 40"- 

Longicudine. 26. 10. io.J( 

Latitudine boreale. 20. o. o. 

12. Febbraio. U cielo era fereno affai. 
Si tirò una linea per il y della Balena, 

t» e il j. del Pegafo , e un altra per il 5- 
del Triangolo, e per 1' «del Pegafo. 
Dì queft' oflèrvazione come dubbiata 
non lene potè far' ufo, nè fi fece quella 
collo frumento a cagion di una Torre, 

1 che fra mezza va . 

La Cometa impiegò nel paffare per l'o- 
rario del cannocchiale 6". 10"'. Fu piìi 
voice ripetuta quefta oflervazione , e fc 
raccolfe il diametro apparente della 
Cometa di 1'. 33". in circa. 

Mezz' ora avanti ch'effa tramontacela 
fua coda pareva divifa al terzo dello 
fpazio in due parti , delle quali una 
piegava verfo mezzodì , e 1' altra era 
diretta all' et d' Andromeda . 

13. A ore 6. 32'. 32". tempo bello e fe- 
reno . Col folito ftromento fi raccol- 
fe il fito della Cometa. 

Afcenfion retta. 346 0 . 42'. 53". 

Declinazione boreale. 16. 6. 50. 
Longitudine. 24. 23. 8. X 

Latitudine boreale. 20. 1. $. 

M.Feb. 
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.34. Febbraio a ore fi. 32'. 24". 



Longitudine. 13. 27. 37.X 

Latitudine boreale. 19. 55- 18. 

JS- Tempo nuvoIofo,e continuò così 0- 
gni fera lino al giorno 22. 

12. Poco ancorati potè vedere la Come- 
ta. Effla aveva cambiato a fi ai di (irò, e 

. H era avvicinata alla /Iella £ del Pega- 
fo . Tramontò a ore 6. 57' , e la tua 
amplitudine occidentale boreale fu di 
14°. 30'. ma perchè tramontò dietro al- 

i cuni monti I* una e L' altra farà Ita- 
lia maggiore notabilmente, e perciò 
non ci arrichiamo a dedurne il fuo 
'. luogo. La coda era biforcata come gli 
altri giorni. I vapori fra' quali appa- 
riva la fecero comparire di colore do- 

1 : raro, e più grande. , 

aj.A ore 6. 36'. 25". 

Afcenfion retta. 338. 12. 5. 

Declinazione boreale. 8. 44. 50. 

Longitudine. .< 13. 15. o-X 

Latitudine boreale. 16. 36, 13. 

14. Cielo nuvolofo. 

25. Abbiamo veduto la Cometa nel tra- 
montar del Sole. 




345°. 55'- 4°"- 
*5- 39- 53. 
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26. Fu veduta da noi la Cometa per die- 
ci minuti (blamente dopo 1* occafo del 
Sole, e cefsò la fperanza di poterla più. 
oflervare di fera. Ma prevedendo che 
da indi in poi era per- preceder il Sole 
■ penfammo a farne l'oflervazione col te- 
lefcopio nel mezzodì , come fuol farfi di 
Venere, e Giove , giachè ad efli non 
ci pareva punto inferiore nè per 1' ap- 
parente diametro , nè per la vivacità 
della luce. La mattina feguente finorò 
l'ora del fuo vero levare, che fu a ore 
17. 34'. 6''. Il tentativo dì vederla a 
chiaro Sole riufeì felicemente con un 
telefcopio Newtoniano di piedi 2. fino 
alle ore 21. aftronomiche, con fommo 
noffro piacere, non fkpendo , che altra 
Cometa di giorno fiali veduta mai . 

27-Le nuvole impedirono ogni ofìervazio- 
ne : ci permiiero però il vederla ciref 
I' ora del di precedente per qualche 
tempo. 

28. Il ciclo fu molto puro e fereno J 
La Cometa levò a ore 17. js'. 18".. 
fatta la correzione per le reflazioni . 
L' offervammo dal fuo levare fino al 
fuo paffaggio per il Meridiano , e non 
Gaiamente la vedemmo co'.cannocchia- 
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li , ma ancora con I' occhio nudo , hcn- 
' ch'è folle lontana dal Sole per il breve 
fpazio di foli dieci gradi in circa . SÌ 
fparfe di ciò la voce per la Città, e coli' 
indizio da noi dato del fuo fito , fu of- 
fervaca da moltiffime pcrfone con gran 
maraviglia, non eflendo rimalta memo- 
ria, per quanto Tappiamo, che altre Co- 
mete lÌHno Hate cosi vedute . Fu de- 
terminata la fua Afcenfion retta , e 
la fua Declinazione confrontandola con 
1' afcenfion retta e con la declinazio- 
ne del Sole dedotte dall' ottime Effe- 
meridi del $ig r .Eulrachio Manfredi infi- 
gne Pfo£"d* Aftronomia nell'Inftiruto, 
cioè nell' Accademia delle Scienze di 
Bologna, e dal paffaggio del Sole per 
la Meridiana fatta in cafa Guglienzi, e 
della quale parleremo appreflò. 
aS.Feb. a or.2j.23'.n". Afcenfion retta del- 
la Cometa . 332°. 34'. 20". 
Declinazione auftrale . 2. 17. $9- 
Longitudine. 3. 43. 34. )( 
Latitudine . S. 2;. 39. 
29. Il levar vero della Cometa fua ore 
17. 36. 

1. e 2. Marzo . Le nuvole ftefe in gran 
copia nella parte orientale del ciclo 



pedirono I' offervazione del levare del- 
la Cometa^: é pattarono dopo ad impe- 
dire anche V offervazion meridiana . 
3. e 4. Benché fi credeflèi che la Come- 
ta doveffe ancor* apparire full' orizon- 
te per qualche giorno , non ci fu però 
poffibile di più fcoprirla , o perchè fee- 
mato fi fofle il fuo fplendortìj o perchè 
facendoli diretta fi andarle' immergen- 
do fempre più ne* raggi folari, e man- 
cò infieme anche la fperanza di vederla 
dì nuovo la notte, perchè paflando cita 
a paralleli fempre più meridionali , e 
il Solc a più MMi » dovea la Come- 
ta tramontar prima, e levar dopo del 
Sole. 




ECLIS- 
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ECLISSE LUNARE 

Del r, Novembre 1743. 

Immersioni. 
Tempo vero . , 
Or. ' 

14. 6. li' Penombra. 

6. 6. Penombra più fenfibile. 
6. aj. Principio dell' Eclillé. 
S. 55. L'ombra tocca Grimaldi . 
10. 9. Grimaldi tutto nell'ombra. 

13. 50. L' ombraitecca Ariflarco. 

14. 48. l utto nel]' ombra.' 

17, 11. L' ombra a Keplero. 

18. 45. Tocca 1' orlo del mare Humo- 

rum , 

ì,z. 27. Tocca Schicardo. 
13. 51. Copernico. 

30. 26. Platone . 

31. 42. Platone turto peli" ombra . 
36. o. L' ombra al principio del ma- 
re Serenìtatir . 

36. 14. Ticone fi ofeura. 

41. 45. A Menelao. 

42. 47. Al mare Tranquìllitatit . 
47. 48. Tocca £rmete. 

49- 
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Tempo vero 
or. ' " 

14. 49. 45. Tocca il principio del mare 

Nettarti. 
5r. 56. A Fracaftorio. 
«(4. 8. Al principio del mareFa?r««- 

àìtatii. 
55. 15. Al mare Crìftum 
59. 35. Al fine del medefimo. 

15. 3- jo. Totale irnmerfione. 

JS. M . E * S I 0 H I . 

43- 37- Emerfìone dubbiofa. 
43. 48. Emerfìone certa . 

47. 48. Grimaldi appare ■ 

48. 58. Tutto feoperto. 

49. 57. Si vede il lembo del mare vi- 

cino. 

51. 44. Galileo fi vede. 
53. 22. Poi Ariftarco. 
57. 24. Principio del mare Humorum. 
17. %. 15. Principio del mare Imbxium. 
3. 28. Fine del mare Humorum. 

5. 13;. Copernico appare. . . 

6. 36. Tutto feoperto. , ' ì 

10. 9. Ticone fi moflra . 

11. zi. Tutto illuminato. 

B 17. 
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17. 1-3. 31. Si vede r ultimo lembo del 
mare Jmbrium . 
sj. 58. Menelao appare. 
25. 32. Ermete tutto feoperto. 
28. 50. Plinio fi moftra. ■ , 
30. 42. Principio del mare Neflarif. 

35. 25. Del mare Crifium . 
3S- 57- Fracaftorìo appare. 

36. 1. Il mare Nettari/ tutto feo- 

perto. 

39. 2. Parimente il mare Crifium . 

39. 56. Langrenofi vede. 

41. 56. Fine dubbiofo. 

41. 14. Fine certo . 

43. 18. Fine della penombra. 
II cielo fu affatto fereno fe non che yer- 
fo il fine una rara nuvoletta coprì leg- 
germente la Luna fenza però impedire 
le noftre ofiervazionì . Nella totale o- 
feurazione il color della Luna era co- 
me di rame infocato . Una porzione 
dell' ombra era più denfa e di figura 
irregolare ; pafsò quefta per il centro 
della. Luna fecondo una linea ad an- 
goli ìemiretti tra il mezzodì e V occa- 
fo , e tra il levante e tramontana del 
fuo difeo. 

Non fummo pero contentidi aver' appa- 
ga- 
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gata la noftra curiolìtà, ma tóflopen- 
fammo a far qualche ufo di quella of- 
fervazione per determinar più accura- 
tamente la Longitudine di Verona , non 
per avanti riabilita fe non che a un di- 
preffo.Ci damo procurati perciò qual- 
che altra offervazione del medeiìmo E- 
cIiflc,edeccone due, che ci fono fiate 
comunicate dal Sig.' d' Ortour di Mat- 
tati focio dell' Accademia Reale delle 
Scienze di Parigi , con lettera delli 3. 
Marzo 1744. 
Non abbiamo avuto la forte di ricever 
1' o/Tervazione di quefìo Eclifle fatta in 
Parigi, perchè il cielo colà fu fempre 
coperto di nubi . 

OSSERVAZIONE 

Del mcdejìmo Etfiffe fatta in Bayeax da 
Monfìg'. Paolo Alberto di Luy nes 
Vefcovo di detta Città . 

Tempo vero, 
or. ' " 

13. iB. 48. Principio certo . 

16. 2. L'ombra a Keplero. 
Si. 58. Copernico tutto nell' ombra. 
46. $. V ombra a Ticone ., 1 
B 1 Tem- 



Tempo vero- 
or. ' " • 

13 46. 7. Ticone tutto oscurato. 

49. 54. Manilio entra nell' ombra. 
14. 5. 66. L' ombra al mure Cri fium . 
9. 43. Tutto nell' ombra. 
15. 16. Immerfion totale certiflìma . 
Le Emerlìoni non poterono oflervarfì a 
cagion della nebbia . 

OSSERVAZIONE ' 

Dei midefimoErfiffe fatta /«Middelburg 
dal Sig. Munck. 

Tempo vero . 
or. ' " 

13. 32. o. Principio dell'EcIiffe. 

14. 3j. 4. Immerfion totale. 

i6. 56. 31. Principio dell' Emersone . 

Le nuvole impedirono il rimanente del- 
le offervaziorìi. 

11 Sig di Mairan foggìunge , che il cie- 
lo a Parigi fu più propizio per il paf- 
faggio di Mercurio fotto del Sole , di 
cui ci efpone le principali fafi ad erToco- 
municate dal Sig-. Caflìni , e noi qui le 
abbiamo inferite giudicando di far co- 

.*• Sa grata agli amatori dell' Aftrono- 
8Ù8. 

OS- 
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OSSERVAZIONE 



Del pajfaggfo di Mercurio fotta il Sole 
' 1 fatta in Parigi il dì^.No- 
'" "', ' vtmbrs. 1745.' 

or," /' ■ 

10 - Ì9- i4' Mercurio faceva un picciol 
fegnonell' orlo del Sole. 
40. 34.Era giàentrato neldifccWblare. 
1. 10. 26. Egli tocca il lembo folare per 
ufcirne. 
12. 24. Affatto ufeito. 
II Signor Maraldi , che con più lunghi 
cannocchiali oflcrvava , vide quelle fa- 
ll fei ovcro fette fecondi più predo. 
Qui non potè offervarfi fpettacolo cosi 
bello a cagìon delle nuvole, che due o 
tre volte folamente ci permifero ve- 
der Mercurio come una nera macchia 
rotonda nella faccia del Sole , ma per 
tempo sì breve, che appena veduto ce 
Io rubbavano. 
Ritornando ora all' Ecliffe lunare per 
determinare la Longitudine dì Verona, 
abbiamo fcelto quello di Bayeug per- 
chè la pofizione geografica di quefta 
Città è regiiirata nella Tavola dell'Ef- 
B 4 fe- 
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femeridi di Parigi intitolata Connoif- 
j 'ance dei Tempi ,non così quella ili Mid- 
, -dtlburg , e tra le fafi medefime oflcr- 
vate in Bayeux abbiamo fcelto il prin- 
cìpio certo dell' Ecliffe, e l' Immerso- 
ne totale, perchè di tutte le oflerva- 
zioni quefte lafciano meno fofpertodì 
, errore. 

Confronto delle OJfervaz'oiii di 
Bayeux , e di Verona . 

Bayeux. Verona ■ Differ. 

or. ' " or. ' 

Princ. certo ij- iS- 4S. 14. fi. i$. 47. jj- 

T0t.lmme1f.14. ij. ifi. 15. ì- jo. 4?. J4- 

Sum-gfi- 9- 

Differenza media di tempa tra Bayeux e 
Verona 48'. 4* 

Sottratta da quella la differen- 
za tra Bayeux e Parigi. 11. 10. 

Differenza tra Parigi e Vero- 
na - . 35. 54- 

E per confequenza la longitu- 
dine di Verona , porto il pri- 
mo Meridiano nell' Ifola del 
Ferro, farà di gradi a3. 50. o. 

Per efaminare la differenza; che abbiamo 
ri* 
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ricavata dalle noftre on*erva2Ìoni rra 
Verona e Parigi, ne facciamo il con- 
fronto con quella che parta traPadova 
e Parigi nella fogliente maniera . 

La differenza tra Padova e Bo- 
logna è fiata ritrovata dal 
Marcrrefe Poleni accurata- 
mente di z'. ìi/'.come fi ve- 
de nel Tomo 4. art. 8- delle 
Ojfervaz'oxi Letterarie . 2. 22. 

Aggiunta a quella la differen- 
za tra Bologna e Parigi, co- 
me fla regillrata nella Ta- 
vola fopra citata . 37-8. 

Differenza tra Padova e Pari- 

„ gì 39- 3o. 

Sottratta da quella la differenza 

tra Verona e Parigi 35. 54. 

Differenza tra Verona e Pado- 
va 3. 36. 

Quella differenza ridotta in gradi vale mi- 
nuti 54. e imporca una difianza per li- 
nea retta tra Verona e Padova di mi- 
glia 39. in circa in queffo noffro paral- 
lelo. E vero che-dalia ffima comune fi 
attribujfcono al cammino che feorre tra 
quelle due Città non meno di 48- mi- 
glia ; ma devia quello dalla linea ret- 
B4 ta 
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ta con un aumento affai notabile per 
la fleffuofità delle ftradc , e molto più 
perchè Vicenza per cui paffa è notabil- 
mente più. fcttentrionale di Verona e 
dì Padova, che giacciono quafi nel me- 
defimo parallelo. E P 0 ' ehi fa fe que* 
fte che volgarmente diconfi miglia cor- 
Tifpondano ad un minuto di grado rer- 
Teftre come dovrebbono , e come noi 
qui fupponiamo ? 

Aggiungali che quella differenza di Meri- 
diani tra Verona e Padova dedotta dal- 
le noffre offervazioni conviene affai be- 
ne con quella , che tra effe 11 ricava dal- 
la Tavola data dal Manfredi "nelle fue 
Effemeridi che è 3'.. 5^". 

E con quella,data dalCanonico 
Angelo Capelli nell' Aftro- 
fofia *di ' ■ . 3. 27. 

Effendo la no (ira quafi mez- 
zana tra effe cioè 3. 36.' 

Non è però flato tanto felice, quello pri- 
mo noftro tentativo, che non foggiacela 
a qualche difficoltà nel paragone , che 
- ne 



a Vid.E?Arm. tfot.Cal.Bn- no- ijij.Tem. I. 
b Tom. ì. T*6. 1. 
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ne andiam facendo con le altrui offer- 
vazioni. Noiabbiam ritrovato, che Ve- 
rona così da noi collocata refla occi- 
dentale riguardo a Padova quanto ap- 
punto lo deve eflere , ma abbiamo 
fuppofto Padova in quella Longitudi- 
ne , che fi deduce dalla differenza tra 
Padova e Bologna , ftabilita dal Po- 
leni di z'- 12" , e dalla differenza tra 
Bologna e Parigi ftabilita da Gian 
Domenico CaOìni, e regiftrata nella Ta- 
vola Conoijf. dts Tempi più, volte citata 
di 37'.e 8"; ma Tappiamo , che quella, 
dalle oflervazioni fatte poi dal'Manfre- 
di e da altri, "è Hata fminuita di un 
minuto e otto fecondi , e confeguente- 
«ìentela differenza tra Padova e Pari- 
,gi è diminuita anch' efìa altrettanto, e 
importa j8'.zi".folamente,come appun- 
to fi ritrova regiftrata nella detta Ta- 
vola. Che fe da quella fia fortratta la 
noflra di 35'- 54". reitera la differenzi* 
tra Verona e Padova di i'. 28". minor 
della vera.Che diremo dunque? Diremo 
che fe da Riccioli fino a Manfredi la 
Lon- 



* Vid. De Btn. fileni- ir Art. In(t. $«mminf. 
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Longitudine di Bologna è ftata ritrova- 
ta fempre diverfa ,e tempre minore da 
Profelfori cosììnfigni dell' Aftronomia, 
troppo chiaro apparifcc, che fimilj of- 
fervazioni fono di riufcita difficililfima. 
Diremo, che da quella noltra ollerva- 
zione, che regge all' efame fattone fe- 
guendo CalTini , nè molto dall' opinion 

- di Manfredi fi feofla, prender' animo 
pofiìamo fenza temerità a continuar 
■ nell' imprela i ■ 

Per quello poi che riguarda la Latitudine 
di quella Città, già è noto che da Mon- 
iig-. Bianchini fu ritrovata di 45 0 . 10'. 
29". e quella oflervazione può veder- 
li tra le moltiflìme fue raccolte e pu- 
blicate dal Manfredi. E vero che con 
quella Latitudine non convengono le 
noftre oflervazìoni fatte con la Meri- 
diana Guglìenzì,che pocoèdifcofla dall' 
Anfiteatro, edalla fpecola di Cafa Maf- 
fei , la qual eircoftanza per l' ampiezza 
della Città è neceflario avvifare . Il 
gnomone di quella Meridiana è alto 
piedi due oncie otto e un terzo, mi- 
fura del Piè Real di Parigi ; la linea 
meridiana è divifa in cento parti, e in. 
una lamina a parte ciafchedunadiquefìc 
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è divi fa in io. II metodo u fato nelle no- 
ftre offervazioni è il comune , nè occor 
qui farne altra fpiegazione. Le corre- 
zioni delle diftanze del centro del Sole 
dal vertice indicate dalle tangenti de' 
fuoi lembi fono ftate fatte con la quan- 
tità delle refrazioni , e delle parallaf- 
fi folari riabilita da Gian Domenico 
Cafimi nella TavolaprimadatadalBian- 
chini medefimo nella fua differtazione 
De Nummo # Gnomone dementino . 
In tutte le noftre offervazioni la Lati- 
tudine di Verona nel fito della Meri- 
diana è rifultata Tempre per Io me- 
no di 45". 26". 
o fiali calcolata con la diftanza del cen- 
tro Colare dal vertice ne' folftizii, o fuo- 
ri di elfi , La quantità de' fecondi non 
è lèmpre rìufcita la fteffa fuori de' fol- 
ftizii, ma non ha mai fuperato un mi- 
nuto primo ; dipendendo allora il cal- 
colo dalla declinazione del Sole , eh' or 
fi è prefa dalle Effemeridi, or fi è cal- 
colata con le Tavole del Capelli , che 
fono le Flamflediane , non è maravi- 
glia, che fi amo incorfi in qualche va- 
rietà di fecondi. Ne'foKlizii poi abbiam 
fuppofta 1' obliquità dell' Eclittica di 
gra- 
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gradi ij. 19'. fecondo il Manfredi. Noi 
pero non pretendiamo che le noflre ben- 
ché tanto replicate oflervazioni fiano 
da preferirti alle tre del Bianchini , la 
di cui autorità nelle cofe agronomiche 
è così grande. Diremo /blamente, che 
la prima delle fue potrebbe efser io- 
fperta per il livello che p refe dall' Adi- 
ge,^ di cui pendenza fu da lui giudica- 
ta di mezz' oncia , giudizio che ricer- 
cava un efame afsai fcrupolofo, di cui 
non abbiamo rifeontro . Le altre due 
furono fatte con un Sellante, dì cui non 
è indicata la grandezza, nè la rettifica- 
zione;e pur chi non fa quanto lubriche 
iieno le ofservazioni fatte con tali {fru- 
menti , maflimamente fe piccoli, e non 
rettificati ogni volta, come fuole acca- 
dere, quando gli Agronomi fon di viag- 
gio , come allora era il nolìro Prelato . 
Potrebbe forfè convenire a quelle ofser- 
vazioni ciò che di alcune del medefimo 
Bianchini dice il Manfredi nella Pre- 
fazione delle Ofservazioni Aftronomiche 
dello ilefso . Obfervationei , quat per 
Gnomone! babuit ut flurimum intra mi. 
nuli primi modum confentientes imeni , 
quai vero inftrumentis aliis peregit nti~ 
nut 
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nus certa s cartìpért, qttippe iribtii , tjua- 
tuorve minuti r dìfcrepantei , ea vi de li- 
cei de caujfa, quod infttumentorum retti- 
ficatiottem ( rem fatte eperofam ) ut piti, 
rimum oè temporis locorutnque difficul- 
tates fatti accurate ìnftìtuere non pa- 
tuerit . 




ECLIS- 
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5 °ECLISSE LUNARE 



Dellii(>. Aprile 1744. 

Immersi ani' 

Tempo veto- 
or. ' " 

7. 44. 44. Penombra , 

45. 10. Principio incerto* 

47. 41. Principio certo* 

51. 7. L'ombra tocca Ariftarco. 

56. 56. Grimaldi. 

8. 2. 30. Platone. 

5. 37. Copernico, 

9. 13. Copernico tutto peli" ombra . 

14. 15. Effa tocca il mare Serenitatir. 
11. so. II mare Hamorum. 

13. 26. Ermete. 

15. 36. Ermete nell'ombra. 
19. 1, L'ombra a Menelao. 
40. 54- Al mare Criftum . 

50. o. Fine del mare Criftum . 

EmmmSzobi. 

9. 16. 47. Caflendo fi vede. 
32. 22, Principio di Grimaldi . 
33- 46. Tutto feoperto. 

50. 
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or. ' " 

9. 50. 53. Keplero. 
58. 8. Copernico. 

10. 44. 40. Fin dell' Ecl'iffe . 

4.6. ti. Fine della penombra. 

\l tempo che di tanto in tanto fu nuvolofo 
non permife di offervare le altre emer- 
fioni,anzi dobbiam dire che il princi- 
pio dell* Edific è alquanto incerto , 
perchè alcune nuvolette impedirono di 
poter diftinguere 1' ombra dell' E- 
clifle da quella delle nuvole . Giudi- 
chiamo però eh' eiTo abbia prevenuto 
V Effemeridi di 4'. in circa . 

La quantità dell' Ecliflè calcolata col 
micrometro fa ritrovata di S d . 40'. in 
circa. 

IL FINE. 
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6. Àugufii 17+4. Vifo & àpp. quotili cdth. 

Religionem . 
laj. Gen S. Officii Venne. 

Imprimatur . Die 9- ' Ut- 
Vie. Prtt. Ver. 
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